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@li altri Consiglieri -cessanti. 


Poichè ci scrivono da qualche Co- 
mune della Provincia che ivi le ele- 
zioni amministrative sono assai pros- 
sime, ‘ci affrettiamo a compiere la 
nostra rassegna dei . Consiglieri ces- 
santi. ; 

Or cinque anni, nel Distretto di 
Codroipo con amplio suffragio riu- 
sciva eletto il conte. Giambattista di 
Varmo. E poichè sono pochi i gen- 
tiluommi che attirino, in quest’età 
democratica, la simpatia elettorale, ci 
piscqué questa scelta, anche perchè 
il conte di Varmo accoppiava al ti- 
tolo nobilesco il titolo di dottore in 
Legge. In questo tempo il conte di 
Varmo, come gli altri Colleghi, fece 
parte di qualche Commissione, e fu 
anche Sindaco di Mortegliano. Egli 
assistette con diligenza alle sedute 
del Consiglio; è simpatico per modi 
distinti, e se non gli si può attri- 
buire qualche straordinaria beneme- 
renza in ordine all’amministrazione 
provinciale, sappiamo che nemmanco 
fecesi notare per voti contrarii al 
pensiero della maggioranza, cosicchè 
la conservazione del conte di Varmo 
sul'suo seggio sarebbe bene accetta, 

Anche il dottor Antonio Moro, che 
da parecchi anni gli Elettori di Pal- 
manuova mandarono al Collegio Pro- 
vincialé, gode per la mitezza del ca- 
rattere molta simpatia. Che sia or- 
mai esperto nelle cose amministra- 
tive, lo si deduce dal trovarsi lui da 
un:pezzo Sindaco di Gonars. Nelle 
sedute della Rappresentanza Provin- 
ciale il dott. Moro non prese se non 
poche volte la parola, ma sull’assen- 
natezza del suo voto si può far cal- 
colo. 

Spetta ora agli Elettori di Codroipo 
e di Palmanova di considerare l’op- 
portunità della rielezione di que- 
sti due Consiglieri - cessanti. Mutare 
a capriccio non è giusto e prudente; 
com'è convenevole (e lo dicemmo 
pur parlando di altri) che gli Elet- 
tori, ad ogni ricorrenza d' invito 
d'andare alle urne, esaminino un po” 
la statistica delle persone colte e 
stimabili del proprio Distretto. Se 
per caso trovassero che altri, oltre i 
cessanti, ben promettessero e che 
utile fosse lo iniziarli nella vita pub- 


NOVELLA, 
IVA 


Amoro. 
(seguito) 


Nel domattina, come dissi, partii. 

Quando attraversai il cortile, pas- 
sando sotto Ja finestra di mia cugina: 

— Addio, Celeste! — gridai; ma 
nessuno mi rispose. 

— Devo averla ben offesa — pen- 
sava. — Non mi dà nemmeno"il buon 
viaggio. 

E non potevo staccare gli occhi da 
quella finestra e non potevo alzare i 
Piedi dal suolo, come se i chiodi 
delle mie scarpe fossero penetrati nella 
roccia. Feci forza a me stesso; e 
lentamente, senza voltarmi, per paura 
non mi vincesse il desiderio di tor- 
nare indietro, m'incamminai, bar- 
collando come un ubbriaco. Ahimè! 
ero ebbro di dolore; avea bevuto 
tutta la notte le mie lagrime. Aveva 
come un fitto velo dinanzi agli occhi ; 
procedevo a tentoni; la terra mi 
Mancava sotto i piedi; .si. avrebhe 
detto.ch’era.la notte ancora. Eppure 
le ultime iremolgnti. stelle — .. pere 
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blica, possono anche concedere un 
po’ di riposo ai primi, che sarebbero 
buoni pet un’altra volta, e preferire 
i secondi. Ma, ripetiamolo, nel de- 
terminare lè preferenze sia guida un 
retto discernimento, affinchè niuno 
abbia a proclamare essere questa pre- 
ferenza ur capriccio. 

Noi non conosciamo, riguardo al 
possibile odierno contributo intellet- 
lettuale, Ie rispettive forze dei Di- 
stretti di Codroipo e di Palmanova, 
@ perciò ron insistiamo sull’argo- 
mento. 

Per anzianità cessa da Consigliere 
rappresentante di Cividale il conte 
cav. Luigi de’ Puppi. L’ampio suf- 
fragio, con cui venne mandato altra 
volta, dovrebbe in questa vieppiù au- 
mentare. Difatti il conte de’ Puppi 
seppe all'uopo intervenire con parola 
facile nelle pubbliche discussioni d’in- 
teressi della Provincia, e fu distinto 
dai Colleghi che ripetutamente lo 
elessero Deputato supplente. AI quale 
ufficio se più tardi rinunciava per 
incompatibilità (sendo Assessore, poi 
Sindaco del Municipio di Udine), egli 
è certo che per la ognora maggior 
pratica acquistata nella pubblica am- 
ministrazione il conte de’ Puppi sarà 
in grado di essere utile, se rieletto, 
eziandio dal suo seggio di Consigliere. 
E gli Elettori di Cividale devono te- 
nersene, se uno da loro prescelto 
venne per l’unanime voto del Con- 
siglio comunale di Udine additato al 
Governo qual capo della Città prima 
della nostra Provincia, e se il Go- 
verno volle, pe’ di lui servigi nella 
cosa pubblica, decretargli una ono- 
rificenza. Agli Elettori di Cividale 
noi coscienziosamente diciamo una 
cosa sola, cioè che il conte de’ Puppi 
funge da Sindaco con soddisfazione 
de’ Colleghi nella Giunta e del Con- 
siglio, e che da ultimo, nel Congresso 
de’ Sindaci in Torino, prese parte ad 
una discussione interessante il be- 
nessere delle amministrazioni de’ Co- 
muni e delle Provincie. 

Il dott. Giovanni Gortani, Consi- 
gliere cessante pel Distretto di Tol- 
mezzo, è uomo di molta coltura Jet- 
teraria, versato specialmente negli 
studj archeologici e numismatici. Egli 
però in qualsiasi quistione sarebbe 
atto a dare un voto con sodezza di 


STI SASA IE ZARE TTI 


dentisi all’albeggiare nel profonda 
azzurro del cielo, come le bagnanti 
che si tulfano nell'azzurro del mare 
per tema d'esser vedute — sparivano 
anch'esse, una ad una, dietro l'ombra 
cupa degli abeti; e il sole, non ve- 
duto ancora da noi, già mandava i 
suoi vivi bagliori dalle vette del Ca- 
nino e degli altri monti pittoreschi. 

Ciò malgrado — veda contraddi- 
zione umana! — tutto che avvilito, 
già stanco, tremante dal freddo e per 
l'interno affanno, mi posi a cantic- 
chiare alcune villotte, come per farmi 
coraggio, come per dire a me stesso: 

— Tu sei più forte del tun dolore; 
tu puoi beffarti d’ogni cosa! 

Chi mi avesse incontrato, avrebbe 
detto furse : 

— Ecco un giovanotto ben con- 
tento | Certo egli va dalla sua diletta 
e sogna la felicità che l’attende... 

Ma se fosse penetrato ne] mio 
cuore, vi avrebbe letto ben altro !... 


Un romore che sentii a qualche 
passo dal sentiero, come d'uno che 
calpestasse le secche foglie cadute, 
interruppe il mio canto. Ecco che 
proprio dove tutti i viottoli si rac- 
colgono in uno per uscir fuori dai 
nostri possedimenti, passando sopra 
il burrone su grosso tronco di ca- 
stagno, vidi qualche cosa immobile 
appiè d’ un albero, avente quasi 
l'aria di sbarrarmi il cammino. 

— Ve 


— dissi fra me — Ecco 


“criteri, sebbene, sia per amore a 


prediletti suoi studi, o per natural 
timidezza, non usi intervenire spesse 
nelle discussioni pubbliche; ma è 
Carnico per eccellenza, e tenero de’ 
speciali interessi de’ suoi conterranei. 

Da ultimo troviamo tra i nomi de’ 
Consiglieri cessanti quello del dottor 
cav. Pietro Biasutti. Mandato al Con- 


‘siglio Provinciale dagli Elettori di 
|: Tarcento e di Tricesimo, venne subito 


dai Colleghi distinto; e gli si affida- 
rono parecchi incarichi che disim- 
pegnò lodevolmente. Eletto due volte 
Deputato Provinciale, attese all’ono- 
rifico ufficio con attività e diligenza, 
interessandosi e lavorando per la 
trattazione di rilevanti negozii pro- 
vinciali. Per ricordarne uno solo, di- 
remo che il Deputato cav. Biasutti 
studiò ne’ suoi dettagli il progetto 
economico delle ferrovie complemen- 
tari interessanti il Friuli, e che per 
circa un mese fu a Roma membro 
d’una Commissione incaricata di rac- 
comandarlo al Governo. 

Il Deputato cav. Biasutti, come sa, 
per le sue cognizioni legali-ammiri- 
strative, approfondire l’esame di un 
qualsiasi problema attinente all’ a- 
zienda della Provincia, dei Comuni 
e delle Opere Pie ed esporro in 
iscritto le sue idee con chiarezza e 
perspicacia, sa anche sostenere le 
sue opinioni, nelle sedute pubbliche, 
con parola facile ed ordinata. Ezian- 
dio nell'ultima sessiorie straordinaria 
del ‘Consiglio lo udimmo tenere un 
lungo discorso, e rispondere dal 
banco della Deputazione a tutte le 
obbiezioni di Consiglieri da lui dis- 
senzienti, e vincere la causa. Insomma 
il Biasutti apparve tra i migliori 
Rappresentanti della Provincia, e 
nella Deputazione considerasi come 
una forza, utile eziandio per l’ormai 
fatta esperienza amministrativa. 

Questi sono i Consiglieri cessanti. 
Da quanto dicemmo, il solo Distretto 
di Spilimbergo trovasi nella decisa 
convenienza di mandare alla Rap- 
presentanza provinciale due Consi. 
glieri nuovi. Riguardo agli altri, gli 
Elettori facciano quanta Inro aggrada, 
dacchò ne hanno il diritto. Noi ab- 
hiamo detto francamente, imparzial- 
mente il nostro parere, e non diciamo 
di più. Nella lotta elettorale siamo, 


VIII ZI ZIIA SESTIERE DOTTI 


uno che s'alza dì buon’ora per con- 
durre le capre al pascolo quando la 
erba è ancor molle di rugiuda f... O 
forse un mendicante che avrà tro- 
vate tutte le porte chiuse nella notte 
e dormito sul nudo terreno, sotto 
qualche pianta... 

Cielo! nè l’uno nè l’altro! Era 
Celeste, colle pecore e le capre già 
lassù, prima ancora che le povere 
bestie ‘potessero, stante I° oscurità, 
discernere un rovo da una vite sel- 
vatica, od il trifoglio dalla cicuta. 

Ero ben lieto di rivederla ancora 
una volta, per quanto dura di cuore 
la ritenessi a mio riguardo. Eppure, 
non so cos’'avrei date, metà del mio 
sangue, la mia vita, per non tro- 
varmi, così all’ improvviso, nelle mie 
candizioni d'animo, tutto solo con 
lei... Se vi fosse stato un altro sen- 
fiero per attraversare il burrone, lo 
avrei prescelto, per non toccare, pas- 
sando, la sua veste, per non sentire 
la sua voce ancora una volta... Ma 
dovevo muovermi per di là. Mi feci 
coraggio e m’avviai, come se nulla 
avessi veduto ed udito, su per il 
ironco disteso da una roccia all'altra. 

Quando le fui vicino ed alzai gli 
occhi, vidi Celeste che s'era messa 
proprio di fronte a me, all’ entrata 
del ponte e chiudeva il passaggio 
col suo corpo. Mi fermai, senza sa- 
pere cosa volesse dir ciò; perchè lei 
non soleva andare tanto lungi nè sì 
per tempo. Mi scoppiava il cuore 
battendo violentemente controle coste, 
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però, disposti ad intervenire qualora 
fosse necessario. 





fa riforma giudiziaria, 


La Commissione ministeriale per 
la riforma dell'organico giudiziario 
ha terminato i suoi lavori. 

Le principali decisioni di questa 
Commissione sono Ie seguenti: 

Abolizione delle Corti d'Appello, 
ed istituti invece i Tribunali di se- 
conda istanza o di Appello, costituiti 
di tre giudici in materia civile e di 
quattro in materia criminale, ai quali 
sono: rimandate in Appello tutte .le 
cause decise dai giudici di prima 
istanza; 

Abolizione delle Corti di Caesa- 
zione, ed istituti invece, nelle città 
ove queste funzionano, i Tribunali 
di terza istanza, composti di cinque 
giudici. Tati Tribunali si occuperanno 
dei ricorsi prudotti contro le sen- 
tenze emesse in materia civile dai 
Tribunali di Seconda istanza che fos- 
sero difformi da quello di prima 
istanza. Nel caso accogliessero il ri- 
corso, pronunzieranno in merito co- 
me giudici di terza istanza; 

Si mantiene la Cassazione unica in 
Roma per le materie speciali, ed 
estendesi la sua competenza a tutte 
le materie penali; 

Si aboliscono i Tribunali civili e 
correzionali come collegi, e si ridu- 
cono a Tribunali di prima istanza 
con un unico giudice, sotto la giu- 
risdizione del quale si concentrano 
tutte le materie civili e penali, oggi 
attribuite alla competenza dei pre- 
tori e dei Tribunali. 

La competenza dei Giudici conci- 
liatori si estende alle liti sino a 
L. 100. Sì sono limitate le prove ed 
altri mezzi dell'istruzione nello stadio 
di prima istanza soltanto. 








Centosettantotto condanne a morte, . 


Il Consiglio di guerra a Badajoz 
cominciò il processo per la insurre- 
zione dell'agosto prossimo passato. 
Il pubblicho ministero domandò la 
pena di morte contro 153 ufficiali, 
21 sott' ufficiali e caporali, e 4 bor- 
ghesi. 


Tipografi e Nitogrofi in Londr 
fn Londra si contano presentemente 26, 
operai tipugrafi, dei quali 25,595 uomini e 631 
donne, Il numero degli operai litograft è di 
2379, con sole 28 donne. Ineisori in rame ed 











acciaio 298. di cui nito donne; fanditori di 
caratteri 487, comprese 6 donne; legatori di 
libri 12.932. 





2, con maggioranza di donne; ossia 
5639 uomini e 7273 donne ; finalmente inrisori 
in legno 1166, comprese 37 donne. Totale 
generale degli operai impiegati nella tipogra- 
fia ed arti affini 43,836, compreso donve 7981. 





CAZZI ARTEFICI RIA 


come le acque della fonte, allo scio- 
gliersi dalle nevi, gorgogliano sotto 
la pietra che le ricopre. 

Ma non appena la vidi, non appena 
ne sentii il respiro alfannoso, non 
appena l'ombra del suo corpo si 
projettò fino a' miei piedi, che mutai 
d’un tratto sentimento, e la mia 
collera s'addolcì fino alia compassione. 


Non s’avrebbe più riconosciuta 
la Celeste della sera innanzi, tanto 
per quella notte passata allo scoperto 
s'era cambiata. 

Aveva i piedi molli d’acqua; la 
veste di lana nera bagnata dalla 
rugiada; i capelli in disordine, schiac+ 
ciati da un lato come avviene di chi 
paggi, dormendo, il capo sul proprio 
«braccio, e dali’ altro sfuggenti a 
ciocche dalla cuffia di trina nera e 
tutti sparsi di foglie secche e di 
fiocchi di muschio disseccato e giallo... 
Gli occhi infossati, con largo cir- 
colo violetto, teneva ella mestamente 
chini -- ed una grossa lagrima 
scendeva dalle sue ciglia. 

— Dio mio! È proprio Celeste 
quella? — mi dissi. 

Il cuore mi si spezzava. 

Cercai di aprir bocca, per darle il 
buongiorno, per dirle addio, senza 
amarezza; ma non lo potei; avevo 
come un groppo alla gola, soffocavo. 
Restai lì muto, immobile come un 
fantoccio di legno che fosse mac- 
chinalmente uscito dal bosco. À 
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CASERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 19 maggio. 
Presidenza BIANCHERI, 


Diseutesi il progetto per modificazioni. 
feggi sulle pensioni militari. i 
Cavalletto propone un ordina del giorno, par- 
che il gaverno presenti un progetto col quale 
d ufficiali è militari dell''esereito 0 della’ mae 
rina pensionati a vita per colloramento a ripdso ' 
0 riforma eni pensione secondo le leggi ‘arite= 
riori a quella presente, sarà triplicato l'assegni 
stabilito per le campagno, Raccomanda poi che 
per aleuni ufficiali è sottufficiali che Lianne 
assegni sia fatta una legge sapociale perchi 
hanno meriti special î 
Altri propongon» diversi ordini del giorn 
per migliorare Je enndizioni dei militari pansio= ‘57 
nati prima d'ora che presero parte alle guerra, ; 
dell'indipendenza c chiamarti pure a fruire pe 
quanto è possibile ilegli effetti della legge îi 
disenssione. Pep 
Chiudesi la discussione generale rimandandosi 
il seguito a mercoledì. 3 
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Seduta pomeridiana. 


., Cadenazzi dimostra la somma importanza. 
della linea Mentova-Legnago, e I' urgenza 
costruirla sollecitamente. Cavalletto raccomanda’ 
lu Leguago-Monselice a che tengasi conto delle, 
solieritazioni della provincia di Rovigo ed altre, 
per le linee secondarie Mestre. Piove-Adria-Cor= 
vezzola-Brontolo-Padove pel porto di , Venezia, 
Gabelli sollecita i lavori della  Mestre:Sazi 
Donà-Portogruaro e dello aue traversali, Altri» 
faono altre raccomandazioni. EE dii 
Massabò presenta il seguente ordine del'gior? 
no: .a La Camera convinta della necessità di : 
astendere io ferrovie di IV categoria almeno 
quanto servano a complemento dellu rete:ferr 
viaria esisteute o in corso di costiuzione,, con: 
fida che il gocerno presenterà un progetto di 
legge in questo senso. » 
Il relatore Lacava è il ministro Genal& ri 
spondono, Rod 
Il seguito a domani. ‘ 








eee eee 
Miorii falminee. 


Leggesi nel Roma di Napoli: . 
Ii quartiere Pendino 6 in preda alla piu vi 
agitazione, ivo tt 
Il vicoletto della Selleria è pieno di popolo,’ 
che invade anche le scale della casa negnata : 
col N 2, do 

Un fatto ben triste e dei più stranî sî è ve- 
rificuto stamane alle 8 142, 
In quella casa al eecondo piano abitava Lui 
Cassiani, venditore ambulante dt libri, di 44 aonl 

Vecchio pregiudicato, ammonito più volté,.a 
destinato tra breve a partire pel domicilio coatt 
- Sua moglie, Vincenza Parisi, ha 37 anni, ai 
fica sacerdotessa i Venere, era da qualchi 
tempo affetta da malattia di cuore e  giaceti 
Îl letto. 

Stamane il marito è diserso, come al solito, 
par comperare la consueta medicina per l'inferma, 


Ma al ritorno ha trovato le acale della casa 
invase da una folla di popolo, che gli ha ame 
nunziata la morte della maglie, ga 

Giunto di sopra, dopo pochi istanti è anch'egli 
morto. È 

In questo momento pot sono moribondi. il 
padre è la sorella del Cunziani, Giuseppe e 
colatta, che coabitavano con loro. ° 

E un fatto strano, lo<vipetiamo, * 

E l'autorità giudiziaria ne è vivamente im»: 
pressionata per vedere se trattasi di un avre- 
levamento oppure no. 














































PONIAMO MAR] 


Celeste portò le braccia al collo .e' 
si cavò il nastro di velluto nero, che 
metteva ordinariamente le domenichi 
soltanto, ed al quale stava appeso ul 
piccolo crocifisso di ottone, — caris 
simo e mesto ricordo della sua povera 
madre. Prese il crocifisso con ambò 
le manì e me lo porse, senza però 
alzar per anco la testa. 

— Poichè... voi... voi partite — m 
disse ella con tremula voce movend: 
appena le sue labbra pallide — voi 
partite... Fatemi il piacere, prendere 
Questo, per amor mio... picciol 
dono, triste memoria. Ricordatevi di 
me qualche volta, quando, facendo il 
vostro fagotto per andare e venire nel: 
pellegrinaggio che imprendete, lo rin. 
verrete in fondo al vostro sacco... V 
voi non mi volete bene, come gli alti 
della famiglia, E molto che lo sò, Ma 
i non mì importa, Checco, io non vivo. , 
glio... male per questo.Andate, andate: 
Oh potessi intercedervi dal cielo 
le benezioni, tutte le felicità che, de. 
siderate! Pregherò, implorerò, nete 
anche questo: son poche m 
seiatemi dal mio buon papù, 
.— ed inciò dire mi cacciava ‘i 
un taccuino di cucio e il eròéifisso - 
Non vi dimenticate di me, Conserva 
per mia mémoria queste coso.. C 
Dio vi accompagni... H 
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NOTIZIE. ITALIANE, 





stamattina per continuare 
“della-@ ioni. Si 
; Sat 
molti” 


l'esame 














n a irsi, Con UD 
parte l'antica As- 
sociazione.s*‘propreSsista) sindeduova 
Associazione ministeria) 1, 

L’adunanza preparatoria sì è te-_ 
nutbbi esisn’ del' seriatoine”Cariatziolo 

















} e I progetto 
nabestia «il» Mediterraneo e l' 











Rona-Gli Uflici si riuniranno. all 


4 mbaltarla plononsortari sia ismlantlidame 


| zioni Il iparsotiodi Ragnacco, ri- 


{ nelldi-qualéhdayeaDo sbssere avvenuti 













vide Wtudiafo” con” mblta 
attivamente. SR 
Questi canale dov: 


Gironda 

i naf f'Narboria, 
#’. e la Linguadocca. 
Hoministro: dei davori pubblici ‘ha 
promesso di cooperare tori 'tutte le 
sue forze alla. riuscita .di.questo pro- 
getto, che riuscirebbe di sommo van- 

iovalla Francia. spe pai 

ania, Relativamente alla 
zione manifestata da Sheslemer 
1 governo non protestò contro 
isca dei benì di Propaganda la 









bbe | incomin- 
è ter' 

















Na 
Ti-circolare del Vaticano è diretta 
soltanto ai governi cattolici; ma 
quand’ anche la Prussia avesse rice- 
vuto la circolare, sarebbe stata ob- 
.  bligata, di fronte agli attacchi vio- 
‘ lenti ed alle minaccie del Centro, di 
tutelare la propria dignità e non 
lasciarsi intimidire dal fraternizzare 
del Centro colla frazione polacca. 
“La Norddeulsche aggiunge che 
negli ultimi tempi la questione della 
nomina del nuovo arcivescovo di 
Gnesen stava per essererisoltà quando 
influenze, non aventi radici in Vati- 
cano, riuscirono nuovamente a met- 











| istruzioni; supestiori. 


| sigeparroto, icon tutta cattolica e 





tere innanzi il cardinale Ledochowski. 

Finchè il Vaticano preferirà le re- 
lazioni amichevoli della Propaganda 
polacca alla pace col governo prus- 
siano, questo non potrà aver simpatie 
per la Propaganda romana. 

KRussîa, La polizia ha messo in 
sodo che la maggior parte degli uf- 
ficiali, sino al grado di capitano, 
della 22.a brigata di artiglieria di 
Novgorod, e del 14.0 regimento di 
linea di Saratoff, appartengono al 
partito rivoluzionario. 

‘« Sono stati operati 


arresti. se x i 
«Fra gli ufficiali arrestati trovasì 


il tenente Schatiloff, figlio del ge- 
: nerale comandante il 45.0 corpo di 
sl esercito. » 

















parecchi 














CRONACA PROVINCIALE 


Gentili prove di simpatia 
fra distretti. Codroipo, 19 maggio. 
4! Gli operai della premiata filatura di 

cotone di Pordenone, domenica scorsa 

vennero colla loro musica e bandiera 

a passare la giornata u Codroipo con 

compiacenza di tutti i suoi abitanti. 

Accolti alla stazione dalla Società 

operaia di Codroipo, si recarono su- 

bito dinnanzi al Palazzo Municipale 

sti a suonare l'inno reale; e dopo avere 

i i avere percorso, pure suonando, l’in- 
È tiero paese, si sciolsero. 

Alle ore una sedettero a fraterno 
banchetto in compagnia dei capì di 
detta Società nell’Albergo il Leone 
d'oro, e verso le ore sei suonarono 
egregiamente in piazza, vicino al callè 
alcuni scelti pezzi di musica con 
plauso generale della popolazione 
e di mole eleganti signore che ono- 
rarono del loro concorso. 

Verso sera rallegrarono di nuovo 
il paese con una marcia in mezzo ad 
alcuni lumicini tre colori ed a variati 
fuochi di bengala, poscia vollero cor- 
tesemente allettare colle loro armonie 
anche il trattenimento delie Mario- 
‘nétte che, perciò, riuscì più nume- 
te!  roso del solito. 

Alle ore dieci tutti gli ‘operai ven- 
nero invitati per parte di molte di- 
stinte persone a cena nell'Alberg» il 
Friuli, dove nella spaziosissima corte, 
ridotta con assai buon gusto momen- 
taneamente a giardino, fu imbandito 
con cibi che soddisfarono oltre set- 
tanta commensali fra i quali sorprese 


























ilatura:e di esidente dell 
î quali dopò aver detto chie il lavoro 


aadbilita dl nana, che da.esgo dex 
Ta Lie a 


nomia ed il risparmio rendono I° 






















ma speranza che fra non 





mente migliorata. I REBNDOIICOI 
Durante la cena poi’ vennero ac- 
cestdiversi fuochi artificiali edin 


al d ripetuti 
Retta CRI MINI che 
sarà, perennemente SERRARA 
ni, PIRESILMARI 18m premo 


Un parroco! senza) :istra- 








schiesto da iquelMubicipio, «sulla data 


‘8 0:40;!miitrimtinifsolo religiosi, si è 
rifiutato:di cotkispondere alla richie- 
-staij.esì ifiufato;perchè non aveva 





Buona; pastà«d’ uomo come è quel 












‘buona fede deve aver pensato di 
‘contribtiire alla moralità e benessere 
delte:ifuture famiglie, meglio che con 
la :Legge, col favorire gli accoppia- 
menti clandestini. 

‘ Buona pasta d'uomo quel sig. par- 
roco! Egli di madonna coscienza non 
si è riservata una bricciola, e bona- 
riamente e tutta la pose a pigione 
dai suoi superiori, dai quali aspetta 
le... istruzioni ! 

Ferîmento. A Palmanova, per 
futili motivi, si bastomarono certi A- 
gostan Giuseppe e di Biasio Pietro, 
il quale ultimo diede una brutta le- 
gnata al primo nel petto, sì che per 
guarire gli abbisogneranno 8 giorni. 


TT ea — 


CRONACA CITTADINA 


Alla cortesia degli Udinesi, 
che leggono nella qualità di Soci la 
Patria del Friuli, Amministrazione 
sì raccomanda, affinchè li induca a 
pagare 1’ importo d’ associazione a 
tutto giugno p. v. 

Le spese sono continue, ed i red- 
diti destinati ad esse. Quindi se PE- 
sattore, occupato nell'Ufficio non ba 
potuto tornare più volte durante il 
primo trimestre, lo scusino, e siano 
gentili di pagare l'importo di ambo 
i trimestri. 

Ogni ritardo nel pagamento delle 
rate l'associazione ci mette in serii 
imbarazzi ; quindi insistiamo pel saldo 
di questi tenui importi. 
L'Amministrazione. 


Consiglio Comunale. La se- 
duta di ieri procedette abbastanza 
liscia. 

Il Sindaco conte Luigi De Puppi 
fece dapprima le comunicazioni che 
noi già preannunciammo, circa il 
Congresso cioè dei Sindaci a Torino 
e Je accoglienze festose e liete avute 
colà dai rappresentanti delle varie 
città italiane. 

Partecipò quindi i nomi dei Con- 
siglieri che cessano dall’ utfizio del 
corr. anno, 

All oggetto terzo: si approva senza 
discussione lo stanziamento dei fondi 
occorrenti a pagare la pigione per 
la Scuola normale femminile. 

Oggetto quarto. Ricorso dei mu- 
gnai esterni per rifurme alla tarilla 
sul dazio per le farine di frumento. 

Schiavi fa osservazioni sulla irre- 
golarità con cui fu prodotta la do- 
manda. 

1i Consiglio delibera che non ven- 




































iimpanienimanto degli ammalati cro- 


n 
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gano per ora fatte riforme. 

Oggetto quinto. Il Consiglio prende 
attodella deliberazione di Giunta pr si 
in via d'urgenza relativamente alla 
costruzione di Javatoi pubblici lungo 
il Ledra; e convalida lo storno del 
fondo di riserva della somma occor- 
rente. 

Oggetto sesto. Mantica e di Pram- 
pero chiedono schiarimenti che ven- 
gono allerti dal Sindaco, dal consi- 
gliere Haimann e dall'ingegnere Pup- 





patti; in seguito a che si autorizza 
la Giunta ad approvare il convegno 
colla ferrovia per un tombino di 
scalo lungo tratto della strada di 
Pradamano. 

Oggetto settimo : Riforma dello 
Statuto organico per il Civico Museo 
e la Biblioteco. 

Braida e.Morgante vorrebbero che 
si formulasse un piano generale ed 
ordinato di riforme; di Prampero 
vorrebbe éhe queste riforme fossero 
limitate. Poletti e Pirona difendono 





le proposte della Giunta, ed il Con- 
siglio le approva. "i 


6 n. i va la 
OR A E 


fiifiziare da oggi la prima 
portalettere avrà luogo 

dò e mezza del ‘matfio 
anzigliò allo sette e tre quarti ; 
c;contemporaneamente sarà aperto 
al pubblico 1 uflizio di distribuzione 
e francatura. 


Servizio dircito con vettura 
aletti Siccping-Car) da Ro- 
ma a Vienna e viceversit 

Come da avviso dell’ Amministra- 















della libreria di Toppo, passata alla 









lperaiosobrioe-previdente-augura-i-Biblioteea-eomunale— _ è ‘roviaria. coi treni n. 95 e 96 
000 e: rospi. dllagicolbireneu Ong dei: ento Gorgo | fo" Utine-Paoiebha-Vionna 
l'ineromento delle industrieb dando» ‘proposte-.di«sistomazione. in coincidenza a Mestre coi treni 

gi figli tutti del_lavoro, i.._Sos diretti 85 e 86 per e da Bologna Firenze. 


| Oggetto undicesimo: Spesa per Îl | è Roma circolerà direttamente. fra 


Roma e Vienna una vettura a letti. 










































rigi.in. Casa di Ricovero. n A 
| Pb ito Braida e Pecile, movendo Roma TR MNOO SI 105 poi 
palééchie osservazioni, ed esprimendo | Firenze } artenza » 745 » 5 
i dubbio che la questione, essendo DITO, x 4196 5 
rbolto complessa, occorra di meglio Bologna (partenza $ 42 jnai 
ventilarla. vieta eu Padova partenza » 3— pom. 
Billia offre rischiarimenti sui rap- | Mestre a n: 346 
porti fra l' Ospitale ed il Comune. Udine 7 5 635 >» 
Gli assessori Chiap e Dorigo di- | pontebba » » 835 >» 
fendono la proposta della Giunta, arrivo » 7145 ant 
che essi qualificano come un espe- | Vienna ‘ artenza » 950 pom 
diente finanziario, più che un prov- | pantebba De pr > ‘820 POI A 
vedimento generale. Udine x » 1020 no 
Si approvano le proposte ‘delia | \testre Îi » 448 pom 
Giunta che i nostri lettori già co- | padova > Ere 4 a 
noscono perchè ne parlammo diffa- (arrivo » 450 » 
samente. Bologna E, 
mag e ig (partenza » 545 » 
Oggetto dodicesimo: Il Consiglio (arrivo » 920 » 
dà il proprio assenso perchè il, Ci- | Firenze ù artenza v 1045 » 
vico Spedale faccia rinnovare nel | Roma Nar » 620 ant. 





corrente hannoi pavimenti di duesale. 

Oggetto tredicesimo : In sostituzione 
dei rinunciatari cav. de Questiaux e 
ingegner Canciani, vengono nominati 


La sovratassa da pagarsi per i posti 
a letti nello ifleeping-Car sarà: 
da Pontebba a Vienna o vicev. 1. 15,— 





a membri del Consiglio amministra. | > » »Bologna » »1150 
tivo del Civico Spedale i signori Ci- | > »  »Firenze » » 16.50 
coni-Beltrame nob. cav. Giovanni e | > » » Roma » 026 


Zamparo dott. Antonio. 

Oggetto quattordicesimo : _Inscri- 
zione sul monumento al Re Vittorio 
Emanuele: comunicazioni e proposte. 

Fra le comunicazioni: che la bella 
inscrizione dettata dal prof. Tullo 
Massarani non istarebbe sulla fronte 
(troppo ristretta) del piedestallo; fra 
le proposte: che si sostituisca a quella 
iscrizione la semplice epigrafe : 


Società di mutno soccorso 
fra gli age di commercio 
îndustria e poss, della città e 
provincia dî Udine, Domenica 
925 maggio alle ore 3 pom., nella sala 
superiore del Teatro Minerva, avrà 
luogo l'Assemblea di questo Soda- 
lizio per trattare il seguente : 

Ordine del giorno 


4. Comunicazioni della Direzione. 

2. Approvazione del Rendiconto eco- 
nomico 1883-84. , 

3. Nomina di sette Consiglieri u- 
scenti di carica a termini dell'art. 43 
dello Statuto sociale. (4) 

4, Nomina dei Revisori dei conti 
per l’anno amministrativo 1884-85. 

Per l’importanza degli argomenti 
da trattarsi, la Direzione fa sicuro 
assegnamento sull'intervento dei Soci. 


Contro la pena pecuniaria. 
Pel lavoro avente questo titolo, e 
pubblicato nelle appendici del nostro 
girnale, S. E. Pon. comm. Fer- 
racciù, Ministro di grazia e Giustizia, 
congratulavasi coll’ autore cav. Ant. 
Vismara con lettera 17 maggio corr. 
a lui diretta, in cui fra le altre cose 
dice: « É questa una novella prova 
« della sua operosità, e che andrà 
«senza dubbio a profitto dei cultori 
« delle scienze filosofico-morali ». Con 
siffatto giudizio d’un uomo tanto 
competente nella materia ne ridonda 
onore all'autore del lavoro ed al gior- 
nale che lo ha pubblicato, 


Interessante pel pubblico. 
Incominciaudo da stamattina ad ora 
giusta per condurre alla stazione 
per la partenza del diretto per la 
Pontebba delle 7,45 e col treno per 
Trieste delle 7.54, stazinnerà davanti 
al caffè Corazza l'omnibus che fa il 
servizio dalla stazione al centro 
della città. 

Si troverà pure detto omnibus 
alla stazione per l’arrivo del diretto 
da Venezia alle 7.37, sempre delia 
mattina. 


Fiera di S. Urbano a Pian- 
zano. Allo scopo di favorire il con- 
corso alla annuale fiera di bestiame 
che ha iuogo a Pianzano, col giorno 
26, 27 e 28 corr. i biglietti d'andata 
e ritorno venduti per Pianzano, da 
quelle stazioni normalmente abilitate, 
nei giorni dal 25 al 28 corr. sono 
tenuii validi pet ritorno in ciascuno 
dei detti giorni e fino al secondo 
treno del 29 successivo. 


ramima dei pezzi che ese- 
guirà la Faufara del Reggio Novara 
(5.0) questa sera dalle 6 1/2 alle 8. 

. Marcia « Stella d' Italia » Savi 








a 
Vittorio Emanuele RR 
î Friulanì 
1883. 


Pecile vorrebbe che si Juterpellazzo 
di nuovo il Massarani, perchè modi- 
ficasse la iscrizione già mandata; Bo- 
nini propone che quelle del Massa- 
rani si incidano sui fianchi, mettendo 
sul davanti qualche altra; Morgante, 
Schiavi, Pirona e Poletti difendooo 
le proposte della Giunta, ripetendo 
il concetto, essere Vittorio Emanuele 
per sè nome bastante a riassumere 
la storia del risorgimento italiano. 

Le proposte della Giunta sono ap- 
provate. ; 

Bonini interpella la Giunta circa 
limbiancamento delle iscrizioni e 
degli stemmi sul portone di San Bar- 
tolomio. 

Il Sindaco risponde che, siccome 
quelle iscrizioni erano state, non si 
potè sapere da chi, imbrattate, così 
il Municipio credette bene di rico- 
prirle con uno strato di colore ; tanto 
più che Je iscrizioni stesse presta- 
vansi ai facili sarcasmi dei forastieri. 

L’ interpellanza, anche forse perchè 
mossa allo sciogliersi della seduta e 
quando i Consiglieri pensavano ai 
risi, non ebbe seguito. 

Società generale operaîa. 
Gli allievi della Scula di Ginnastica 
Militare sono invitati all’ istruzione 
militare che avrà luogo giovedì 22 
corrente ore 3 e mezza pom, presso 
la Sede della Società. La Direzione 
si rivolge al buan volere dei geni. 
tori affinchè questi inducano i pro- 
pri figli a frequentare una scuola che 
educa l'animo e rinvigorisre le forze 
fisiche e fa sì che non vadino spre- 
cati inutilmente i denari che si di- 
spendiano per questa istituzione. 


Gli allievi delle senwole d 
arti e miest alia Lsposi- 
zione di Forino. Siamo in grado 
di annunziare che il Ministero ha 
attivato pratiche — le quali sono 
a buon punto e prossime ad una 
conclusione — per ottenere agli al- 
lievi delle Scuole d’ arti e mestieri, 
che si recassern alla Esposizione di 
Torino, tutte lefacilitazioni ferroviarie 















accordate agli Espositori, nonchè l'in- | 9, Mazurka « L' Harem» | Vallante 
gresso gratuito alla Mostra, Con ap- | 8, Duetto « Attila » Verdi 
posita circolare verrà dal Ministro | 4. Finale 1.0 « Un ballo in 
data comunicazione dell'esito di tali mischera » Verdì 
pratiche alle varie Scuole d'arti e | 5, Sinfunia «La forza del 
mestieri del Regno. destino » Verdi 
Bistribuzione delle corri. | 6. Valzer «La Reino Ca- 
rotte » Paladilhe 


spondenze. Stante il mutamento 
nell’ orario della ferrovia da oggi le 
corrispondenze in arrivo coi treni 
316 da Venezia e 335 da Pontebba, 
verranno distribuite a domicilio alle 
cinque e mezza della sera; e 
quelfe in arrivo da Roma alle 6,28 
sera, saranno distribuite dallo spor- 
tello fino alle otto e mezza sera. 


{1} Rimangono în carina: Presidente, Bardusco 
Luigi di Marco; Consiglieri, Guitermi Guglioimo, 
Rea Giu-«ppa, Montegnacco Sebastiano, Marini 
Edoardo, l’ertoldi Qlivisro, Bon Lodovico, But» 
tisrella Edoardo, 

Escono di cdrica i Consiglieri: Jacuzzi Alessio, 
Grosser Fedivando, Andreoli Francesco, Bastuu- 
getti Donato, Ronzoni italico, Bellis Angelo, 
Previsani Albano. i Ù 





















‘fisico In erba ed N ser. 
vizio ostetrico del Comune 
dii Udine, Nell'attuale Consiglio 
comunale, fra le diverse proposte che 
verranno discusse, sarà sottoposta 
anche la riforma del servizio oste- 
strico cittadino per i poveri. Da quanto 
sì potè rilevare, la proposta’ della 
Giunta. non sarebbe tanto conforme 
per un pratico regolare servizio, nè 
ii compenso potrebbe soddisfare lo 
mammane sia perla tenuissima retri. 
bazione come per la sua applicazione, 
Si tratterebbe quindi di stabilire un 
compenso di lire 2 circa per ogni 
partoriente povera che la levatrice 
dovrebbe percepire dal Municipio; 
essa poi sarebbe abbligata a prestarsi 
a tutte le esigenze è per quanto 
comportino i casi. 

Sembra, o signori della Giunta, 
una troppo rapida discesa perchè 
avvilisce maggiormente. una Casta 
che si dovrebbe rialzaria, inquantochè 
questa donna che «si chiama leva- 
trice avrebbe tutto il diritto di es. 
sere tenuta più a calcolo dall'uma- 
nità, sia per gli studi che da ‘essa si 
richiedono, come per i disagi e le fa- 
tiche che deve sopportare, nelle notti 
fredde e per le intemperie dei cat- 
tivi tempi. . 

Quantunque abituati a questi sbalzi, 
è indispentabile chiedere con quali 
criterì essa Giunta possa stabilire 
tale compenso, mentre ci pare che 
per l'attuazione di questa rifortna si 
dovrebbe per lo meno istituire ogni 
trimestre lanagrafi delle partorienti 
povere. Bella davvero! ci vorrebbe 
anche questa, per avvilire maggior- 
mente le diseredate dalla fortuna; 
inquantochè queste infelici che hanno 
la triste sorte di essere povere, do- 
vrebbero perdi più i loro nomi stare 
esposti all'albo municipale per norma 
della mammana. 

AI buon senso sembra che la 
Giunta sia andata più in }à del con- 
fine, mentre non ha pensato che oltre 
degradare il morale delle mammane, 
gli sì porta un grave disesto nella 
parte dell'interesse, poichè collare 
tribuzione di lire 2 per ogni parto- 
riente povera, si stabilirebbe.' una 
specie di tariffa che verrebbe messa 
in pratica dalla generalità. 

Di più, la. progettata riforma sa- 
rebbe’ di ‘danno anche alle parto- 
rienti povere, poichè succederebbero 
dei casi e spessi, che mammane chia- 
mate a prestar l’opera loro a queste 
infelici, in vista dello scarso compenso 
il più delle volte si rifiuterebbero. 
Di più, i signori della Giunta non 
avranno infine pensato ai tanti in- 
conveniénii cui andrebbe incontro 
tale progetto, mentre ci saranno an- 
che dei casi che parecchie parto- 
rienti non elencate nella classe mi- 
serabile domanderanno il servizio 
gratuito, E ‘allora a chi si rivolge- 
ranno le levatrici per il compenso? 
E per quelle che verranno ammesse 
a beneficio gratuito, quali norme avrà 
la mammana? Gli si rilascierà a 
priori l'elenco delle povere che sono 
in istato interessante! 

Mancava proprio anche questa! Ma 
nonpertanto speriamo che il Consi- 
glio, inspirato a più giusti criteri, 
riformerà in altra guisa il servizio 
ostetrico del nostro Comune, in modo 
che non possa nuocere all’amor pro- 
prio ed al decoro delle levatrici, bi- 
lanciando l'interesse del Comune col 
bene del povero, sia coll’aumentare 
le mammane obbligandole a far un 
regolare servizio, stabilendo quella 
retribuzione che valga a sostenere il 
morale della loro posizione. Se di 
meglio non si avesse a riformare, 
ritorniamo al passato e lasciamo alle 
famiglie che cornpensino le .mare- 
mane in quella guisa che crederanno 
più opportuna, poichè per queste sarà 
meglio qualche volta accettare un 
grazie, in confronto di un umile com- 
penso che dovrebbe essere accompa- 
gnato da una preventiva statistica 
delle partorienti. 

Belta davvero! 








Un fisico in erba. 


Un conirattempo ci mette nel- 
l'impossibilità di pubblicare oggi il 
programma dello spettacolo che offre 
ì' Istituto filodrammatito Teobaldo 
Ciconi domani sera a vantaggio del 
fondo pel monumento a Giuseppe 
Garibajdîf; ma intendiamoci bene, 
un contrattempo fortunato, Si trattà 
nientemeno che è riuscito all'Istituto 
stesso di accaparrarsi - il concorso 
del nostro A. Pantaleoni, l' esimio 
artista che sarà degno compagno di 
Menotti Delfino. , 

Quindi improvviso mutamento di 
programma, quindi doppia attrattiva; 
quindi sicuramente duplicato van- 
taggio pel patriottico scopo. 

Un applauso di cuore al nostro 
Istituto filodrammatico che ha fatto 
veramente le cose per bene 0. & 
domani il programma. Si 

Questa sera inaugurazione del 
Giardivio alla Rirraria sl Friuli 
con Concerto musicale; ‘ 
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oggi è fl prîmo giorno che 
lo Siecping-car passò per la nostra 
tazione ferroviaria. Abbiamo potuto 
: è un lusso straordinario, con 
i, stolle ecc. I coupè sono di- 

i come in tante camerette : da una 
arte c’è un corridoio che percorre 
n lunghezza tutta la vettura, e dal 
gale si entra nei vari coupè. 

Oggi era vuoto. 

La lotta per 1° esistenza. 

iper poco non diventava la lotta per 
1 morte, quella di due facchini spac- 
alegna combattuta stamane în via 

Redentore ed ora Francesco Man- 
Ca 

"Pressacco Pietro fu Angelo, d'anni 
#43, da Turrida (Cividale) voleva lui 
caricare un carro di legni; un altro 
ricchino voleva invece essere lui solo. 
quì male parole e legnate, anzi, 
che legnate, fascettate. Perchè il 
81 sccondo, branditò un fascetto di legna 
H Jo battè sul cranio dell’ avversario 
ni .dil povero Piero 3° ebbe la testa 
rotta în quattro punti. Lo vedemmo 
poco dopo all’Ospitale, colle ferite 
gocciolanti sangue... 

Povero Piero! 

Udite! wdîte! Stamane si pre- 
senta al nostro ufficio un tal Pesante 
Antonio, abitante in via Superiore, 
malatiécio. 

— Cosa desidera? 

— Vorrei mettere sul 
mia moglie. 

— Oh! perchè? 

— È fuggita. È fuggita col suo 
ganzo, un tal Botti. 

Ed è giovane vostra moglie? 
— Ha trentasette anni - quella... 
-— E lui? 
-. Chi9... il Botti?.. Ne ha venti 
otto. 
-— E v'ha portato via qualche cosa ? 
-— Tutto... devo andare all’Ospe- 
dale, perchè bo male ad un piede e 
lei non m'ha lasciato nulla. n 
— E dove è andata? Lo sapete? 
— Mi imagino che sia a Milano. 
Adesso vado în questura per denun- 
ziarla anche là. 
% — Da quanti giorni vi ha lasciato 
l': così... inconsolabile ? 
* — Da otto giorni. 

— E non avete nessuno... ? 

— Ho scritto ad Ascoli-Piceno ad 
un tale che ajutai a fuggire dal car- 
cere, dove era detenuto per ragioni 

‘ politiche. Ma non ne ebbi risposta, 

i malgrado le sue promesse. 

i Bene, bene; datevi coraggio, 
buon uomo. 

E lui se ne andò. 

© La favola narra di un notaio, vec- 
È chio ed impotente, che quando meno 
se lo aspettava, dovette battezzare 
tun figlio della moglie. Egli narrò la 
i cosa ad un canonico; e questi gli 
disse che si calcasse ben bene il 
cappello e non fiatasse con nessuno. 


Furto, A De Paoli Celeste dei 
casali di Sant’ Osualdo fu rubata 
l'altra sera una cassetta di polvere, 
1. 80 e qualche altra cosa. 


Arresto. Fu tratto in carcere 
certo Jorsettig Antonio, suddito au- 
striaco, il quale altre volte fu arre- 
stato perchè senza recapiti e senza 
mezzi. 


Pazzo. Un tale, sventurato! di 
buona condizione, vaneggia col cer- 
vello. Partito alcuni dì con mille e 
ottocento lire da casa, vi fece ritorno 
senza un centesimo e disse di aver 
comperato dei piatti. Jermattina poi 
volle ricevere in casa la comunione 
e l'olio santo, come chi è prossimo 
alla partenza che non ha ritorno. 

Poveretto ! 


giornale 


Tabella 
dimostrante il prezzo medio delle varie carni 
bovine e suini rilevato durunte la settimana 


Qualità Prezzo 
degli 


animali & peso 


vivo 


a peso 
morto 

30|L. 76 079|L.152 079 
88 0;0],, 136070 
» 100 070 


Bovi K. 
Vacche 


n 96] 
Vitelli 32 


» È | = 

Animali macellati: 

Bori n. 22 — Vacche n. 26 — Vitelli n. 142 
Castrati e Pecore n. 30 — Suini n 


Un dispaccio da Filadelfia al Ti- 
mes reca che, mercoledì, due treni 
si incontrarono sulla ferrovia Balti- 
mora e Ohio. Un treno era di lavo- 
ranti. Venti di loro rimasero uccisi 
e parecchi altri feriti. Ifrantumi del 
treno presero fuoco, e i cadaveri 
fimasero consumati. 


mm 


Schediitz e Krusehwitz. imprime 
tevi bene in monte questi due nomi: sono 
qgelli delle due città più piccole d’ Europa. 
Bano sono situate nella Posnauia (Prussia) e 
Ta focondo una recentissima opera aiutistica te- 
E costano, Schiediit4 60 abitanti e 

ruselivitz ancor meno. 


La situazione dello Zululand è cri- 
ticissima. Credesi che l'Inghilterra 
dovrebbe momentaneamente rinun- 
ziare di estendersi in quella regione, 


CORRIERE GIUDIZIARIO 


Il processo dell'assassino Misdea 


imputazione. 


Teri mattina cominciò davauti al tribunala 
militere di Napoli i processo contro Salvitore 
Misdea, noldato del 19.0 fanteria, di cui il nome 
va ormai tristamente famoso per lu tragedin di 
Pizzofalcone. B 

Secondo l'atto d'accusa, la sera di Pasqua, 
13 aprile 1884, ne! locale delle compagnie d.a, 
Ga e 7a del 19,0 fanteria & Pizzofalcone, il 
Misdea «con azione continuata, esecutiva di u- 
nica risoluzione criminosa, diretta 2 ribellarsi 
ed insorgere contro le disposizioni pel buon 
ordine interno della sua compagnia, emanate 
dal caporale Roncoroni, e contro le disposizioni 
disciplinari repressive adottate contro di lui dal 
detto caporale, dal caporale maggiore Morzillo 
è dal sergente Cane »; il Misdea, dato di piglio, 
non visto dagli astanti, al proprio fucile, to» 
gliendolo dalia rastrelliera, e portandolo al pro- 
prio letto in fondo alla camerata, provvistosi 
di munizioni, prima nel proprio zaino, poscia, 
durante l’azione, in quelli di altri rallitavi, e 
aplose oltre 54 colpi in varie divezioni, nelle 
camerate, nella corsia di passeggio, contro l’in- 
gresso alle camerate medesime, nel dormitorio 
dei sott'ufficiali, nella latrina e adiaceuze, do- 
vunque vedeva, sapeva 0 supponeva trovarsi 0 
essersi vifugiati i militari, al cui sterminio a- 
nelava, ricercando segnatamento e chiamando x 
nome i sergenti Cane e Danesi, il caporal mag» 
giore Morzillo, î! caporal furiere Contardì ed il 
Soldato Codara, premunendoni in pari tempo, 
con un fioco ben diretto ed altre precauzioni, 
contro ogni sorpresa di chi per arrestarlo a- 
vesse potuto venirgli di fronte, ai fianchi, alle 
spalle. 

Bisogna premettere che fra il Misdea ed al- 
tri soldati di varie provincie “' era stata una 
disputa che minacciava di trasmodare e che il 
Misdea aveva riaccesu provocando con parole e 
vie di fatto il soldato Codara dal quale s'era 
buscato uno schiuffo. 


Le vittime. 

La ribellione a mano armata del Misdea durò 
per circa mezz) ora, € ne furono conseguenza : 

La morte quasi istantanea del caporale Ron- 
corani Girolamo della quinta compagnia, che 
riparatosi nel dormitorio dei sott'ufficiali, venne 
da un proiettile, che perforò la porta mentre 
il Ropeoroni stesso stava puntellanidola, colpito 
nell’inguino ed ebbe vecisa l'arteria crurale, 
dopo di che il Misdea gli scaricava altro colpo, 
per non avergli voluto il caduto indicare dove 
fosse il sergente Cane ; 

La morte del soldalo Ceccarelli Pietro della 
sesta compagnia, ferito nella latrina dallo stesso 
roiettile, che prima trapassò il petto al solduto 
Feriati Francesco e poi ando a rompere tre co- 
stole e perforare il polmone, il fegato è gl' în- 
testini ‘al Ceccarelli ; 

La merte dei soldato Cari Salvatore delle 
quinta compagnia, perforato nel petto du un 
prosettile ; 

Rollengo G. 
trapassato, nella latrina, 
intestini ; 

Larussa Mercurio, della settima compagnia, 
nella lutrina, ebbe perforsta la regione gluteo 
superiore destra con recisione dell'arteria cor- 
rispondente ; 

Cappello Giovanni della quinta compagnia, fu 
ferito allu fucciu con lacerazione delle labbra, 
rottura di denti e dell'osso zigumatico. uscendo 
il proiettile dal sopracciglio sinistro, poi si get 
tava dulla finestra della latrinn uel cortile ad 
11 metii di altezza e riportava una lesione trau- 
matica, con rottura del fegato e della vena norta; 

Il solduto Zanoletti Giuseppe della quinta 
compagaia, fu fevito alle spalle dal primo colpo 
nella camerata, il proiettile gli lese la colonna 
vertebrale e il midollo spinale, donde la cangrena. 

E tutti questi morirono in seguito alle ferite. 
Nel tirare in tutte le direzioni, per non esser 
preso, il Misdea tentava poi d'uccidere il ser- 
Beate Subrs Umberto, del Go bersaglieri con 
un colpo tirato a dieci passi di distanza, mentre 
il Subry, insiemo ai cupovale Bono del 190 fao- 
teria, scavaleava un muro divisorio delle came- 
rate por andarlo’ ad urrestare, cagionandogli 
due ferite al ginocchio destro e alla coscia 
sinietra con lo stesso proiettile 

Il Misdea divesss uu colpo al gruppo dove si 
trovava il onporale Bono seduto sul proprio 
letto: il proiettile fischiò presso il caporale, e 
andò a colpire il sohluto Zunoletti seduto eul 
letto attiguo, un secondo colpo fn diretto al 
Bono mentre tentava scavalcare il muro col 
sergente dei bersaglieri Subry; 

‘AI caporale Pistone Biagio della 5a compa- 
gnia, il Misdea, tirò un colpo, mentre dalla 
Eiconda camerata veniva nella prima per co- 
noscere la causa della prima detonazione, il 
colpa gli sfiorò l'orecchio ; 

AI sergente Cane Mario funzionante quella 
sera da furiera, il Misdea ti:ò un colpo, quando. 
adile le due prime detonazioni ed uscito 
dalla furoria entrava nella camerata ove era 
Misdea, por urrestario, ed il proiettile gli 
puntò 3 brave distanza. 

Tird anche qualche colpo nella direzione del 
letto dal serganto Danesi della Ba, che si destò 
dei primi, e potè riparurai in un ripostiglio at- 
tiguo uì dormitorio seguito dal caporale mag- 
giore Morzillo e preceduto dal soldato Mellera. 
Finalmente il Mindea deve rispondere della 
favite riportate dai soldati Mellera e Gay che 
spaventati dall' immane massaero si precipita- 
sino, il primo dalla finestra del ripostiglio, il 
secondo da quello della latrina. 


I racconti dei testimo 


Da alcuni soldati presenti ai fatto, ho po- 
tuto raccogliere alcuni particolari tuttora 
inediti, 

Iì Misdea tirava come un inflemoniato, Nella 
latrina erano una entina di saldati, e non tutti 
ricorsero al mezzo suggerito dallo spavento, di 
cacciarsi dentro le lurde aperture. Pensarono 
invece a spegnere il lume, © cost non rimasero 
vittime tutti coloro che colà si trovavano. 

Così pure, direttosi egli alla foreri dove 
era raccolto ua altro gruppo di militari, que- 
ati epensero it lume. Si attribuisce a talo oscu- 
rità — mezzo di difesa suggerito dallo spa. 
vento — il fatto singolare del picchetto di 
guardia schieratosi in due ali all'uscio comune 
delle camerate, senza agire 0 quasi aspettando 
che il delinquente esaurisse le cartucce. Altro 
che esaurire! Ne aveva ottanta, 

O L'ultima sarà per nel. — così disse al 
caporale maggiore della 3. compagnia Cundari « 

fl capovul maggiore Cundari è calabrese, di 
Montepaone in provincia di Catanzaro, 

Era sul letto. Quando comiaciò a tirare il 
Misdea, teutò di alzarsi; ma il Misdea gli 
dies 

— No, non ti muovere ; sta fermo, 

— Ma iu uccidersi anche mo. 

— No, noi siamo puesani ; non ti lirerò, nin 
non ti muovere — e lo baciò intenerendosi 
nel dirgli che era suo compatriota, 


B. della quinta compagnia, fu 
da un proiettile negli 





Il Cundavi, tremando, nok si mosse. 

Quialo poi il sevzento Subry der bersagiiori 
comparso n scavalcare il miro e il Misdea 
puntò da quella parte, il Cundari si precipitò 
dul letto e corso în no‘altra camerata. 

Misdon lo raggiunse e la fermò; ma, di sotto 
un tetto dova s'era nascosto, gli usci alle spalle 
il trombetta Circelli o jo prese alle spalle. IL 
Canduri alfora si slanciò e lu prese davanti per 
lo gambe e gridò allarmi, 

Misdea gridò: AR traditore! oh quanto mi 
pento che non t'ho ammazza 

Corse il soldato Pieri 2°, e in tre Jo trasci. 
nareno in un'altra camerata. 

Ho detto, che vi era stato un alterco. nel 
quale il Misdea aveva buscato uno schinifo, da 
lui ricambiato can non pioggia di pugi 

Vi sono testimoni, che affermano aver visto 
il Misdoa cominciare quel giorno col bere bie- 
chierini di acquavite, terminando coll'essere 


, dai colonnello al furiere, 
negano che vi fosse nel reggimento una specie 
di ‘partito piemontese-lombardo practive a deri- 
dere 1 calabresi. Su questi dati di fatto non 
esistono, nò possona esiatere testimoni borghesi 
0 estranei ni reggimento. Quindi ia provocazione 
non potrebbbe provarsi. 

Non servirebbe a nulla, anche potendosi pro- 
vare, perchè il codice penale militare non ha 
attenuanti per una insubordinazione con vie di 
fatto seguita da morte, 


La capacità a dell 


La ferocia naturale del Misdea e, come dico- 
no i giurisperiti, ia di Imi capacità n delinquere 
verrà sostenuta dall'accusa por mezzo di nume» 
rose testimonianze. 

Difatti i di lui compagai raccontano che gli 
era abituale la minaccia di tagliaro la tosta, 
od aveva detto a taluni; 

— Badate! non soglio farmi male alle mani; 
ma quaiche volta prendo il fucile e vi sparo 
tutti. 

Dicono che era facile al risentimento e aveva 
conservato rancore al furierè per una punizio» 
ne statagli inflitta da quel sott'uffiriate. 

Dieci giorn prima pretendeva con prepotenza 
che il caporale furiere Leotardi lo dispensasse 
dalla guard. Il caporale non poteva conten- 
tarlo senza mancare al proprio dovere ed egli 
gli disse adirato: 

— Se tu non fossi caporal furiere, qui te la 
tirerei una... 

E indicò col dito la gola facendo atto di spa- 
vare una fucilata. Ji caporal Leotardi non gli 
fece rapporto perclà la minaccia gli avera 
fatto paura. 

Non poteva soffrire i graduati contro dei quali 
presentava anche reclami infondati, e per tale 
motiso era stato punito dal maggiore La Porta. 
Ma non aveva mamere gentili rieppure con i 
borghesi: tanto è vero che nel pomeriggio di 
quel giorno d: Pasqua aveva mennto una scia» 
bolata nl un cocclrare che inavvertitamente lo 
aveva sfiorato coo la frusta. 


quere. 


Napoli, 19. La sala è stipata. Altra 
folla si accalca appiedi delle scale 
del tribunale. 

Presiede il tenente colonnello Na- 
scimbene. Leggesi l’atto d’accusa e 
vien fatto l'appello di 50 testimoni 
d'accusa e 16 di difesa. 

Si leggono i documenti e si pro- 
cele agli interrogatori: 

Interrogasi l’accusato e tre testi. 
Moni, 

Nessun incidente. 

sospesa la seduta che si ripren- 
derà domani. 


ULTIRIO CORRIERE 


La maggioranza. 


Roma, 49. Alla adunanza tenuta 
stasera dalia maggioranza erano pre- 
senti tutti i ministri. 

Intervennero circa 120 deputati. 

Chiesero spiegazioni sulle conven- 
zioni gli on. Guala, Cavallini, Cam- 
poreale, Sani, Luchini Edoardo. 

Risposero Depretis, Grimaldi, Ma- 
gliani e Genala dando le spiegazioni 
richieste sulla parte finanziaria, te- 
cnica dei contratti e sulle tariffe 
ferroviarie. 


SOTIZIE TRIBGRAFICI 


Wienna, 19. Furono ultimati i 
lavori di sostegno ai muri dello 
Staditheater, ed è tolto ormai il pe- 
ricolo di crollo. Continuano gli esami 
da parte della Polizia coll’arrestato 
falegname Pewny per eruire le cause 
dell’ incendio. 

L'Imperatore elargì del suo pe- 
culio privato 1500 fior. a favore del 
personale di servizio, e 300 fiorivi 
pei feriti. 

S. A. l'Arciduca Guglielmo elargì 
£. 400 pel personale dello Stadttheater, 

Il comico di Corte, Tyrolt, si pre- 
sentò al presidente di. Polizia, onde 
ringraziare per la munificente elar- 
gizione dell’ Imperatore. 

Shanghaî, 19. Il China Herald 
dice che il vicerè Yunkive cadde in 
disgrazia avendo ritirate le truppe 
chinesi dal Yuram senza ordine. 


Stoccarda, 19. Il ve è  legger- 
mente indisposto con leggera febbre; 
resterà in camera qualche giorno. 

Pietroburgo, 19. Il principe 
Guglielmo di Prussia depose una 
corona sulla tomba di Alessandro. 

L' Imperatore e l'Imperatrice a 
mezzogiorno entrarono nel palazzo 
d’inverno, ove Guglielmo presentò 
al granduca ereditario le insegne 
deli’ Aquila Nera. 

Quindi alla presenza dei Sovrani, 
dei principi stranieri, dei granduchi 





e del corpo diplomatico, il princi 
ereditario, nella chiesa del palazzo, 
giurò di restare fedele all'Imperatore, 
alla patria e alle Jeggi che regolano 
la successione al trono. 

Furono tirati 301 colpi di cannone, 

Poscia il corteo si recò nella sala 
San Giorgio ove il principe ereditario 
giurò fedeltà militare sulla bandiera 
dlel reggimento Cosaechi di coi è 
capitano. 

Iersera nel Campo di Marte ebbe 
luogo una festa campestre. Ordine 
perfetio. 

L’ Imperatore e il Granduca ere- 
ditariò pe»corsero in carrozza scoperta 
la passeggiata Newsky salutati con 
entusiasmo. Le case erano pavesate 
ed ornate di fiori e dei busti del- 
l'Imperatore. futta la città era illu- 
minata. Due teatri imperiali diedero 
rappresentazioni straordinarie. Gli 
allievi delle scuole degli Istituti di 
beneficienza vi furono ammessi gra- 
tuitamente. 

Lipsia, 19. La Corte imperiale 
condannò Heutsch a 9 anni di lavori 
forzati e alla perdita dei diritti civili 
per lo stesso tempo; Kraszewski a 
3 anni e sei mesi di detenzione in 
una piazza forte. 


Suakim attaccata dal ribelli 


Suakim, 19. Stanotte, alla di- 
stanza di cinquanta metri, i ribelli 
attaccarono la città. 

Durante due ore venne fatto un 
fuoco di moschetteria vivissimo; le 
case sono crivellate di palle. 

Le truppe non risposero; la situa- 
zione è critica. 

Grande 

Costantinopoli, 19. È scop- 
piato un grande incendio nel Bey- 
bazar presso l’ Ancora: 

lecingwecento case ri- 
masero distrattenonché un- 
dici mosehee e parcechi i- 
stituti religiosi. Yi sono 11 
morti. 


cendio. 


RONCEGNO 
IL O LE UIL 
(ERRATI) 

Acque Mincrali arsenico ferri 
nose per cure interne ed esterne, «i 
Cura idroterapicu. — Bagni Russi. 
—- Sala elelivolerapica. — Inalazioni. 
Aria compressa. i 
Aperto dal 1° Haggio n tutto Sett, 


Fratelli Dottori WAIZ 
propristuri, 


MUNICIPIO DI LODI 


DER II 30 Giugno 1884 I 


ESTRAZIONE SRAGTOCABILE 


DELLA 


Lotteria di Beneficenza 


ul a con R. Decreti 
10, 16 marzo 1982 0 8 febbraio 1884 


La sola che abbia destinato, în 
150,000 biglietti 300 Premi 
dell' effettivo valore 


DI LIRE 45,000 


cioè: lire 10 mila, 5 mila, 2 mila, 
1000, 500, 400, 300, ece., ecc. 


Ogni Biglietto 
concorre per intero atutti i Promi 





Prezzo UNA Lira 
SOLLECITARE LE DOMANDE 


I Biglietti si vendono esclusive- 
mente in LODI presso il Comitato. 


In UDINE presso i Cambiavalute 
BALDINI e ROMANO Piazza 
Vittorio Emanuele. 








G. B. D’AGosTINIS, gerente respons. 
RIAD 


13 rimedio migliore contro la gotta e 
le sue manifestazioni qual: sia, lo prava la let- 
tera seguente diretta ai sig. Ernesto Mazzolini 
di Gubbio« Vaglio rendere pubblica testimonianza 
al vostro « Liquore di Pariglina » al quale, 
dopo 12 anni d'indicibili tormenti vado debitore 
delia quiete e della tranquillità della mia vita. 
Tutti i mezzi prescritti dai più rinomati Dotto11 
erano riusciti infrutruosi, e già essi ed io uve 


| vovamo rinunciato ad ozoi speranza, quando 


per combattere una ribelle bronchite mi venne 
in Arezzo raccomandato l’uso del vostro Liquore, 
ritenemiosi la pertinacia del morbo figlia di di- 
serasia umorale. Dopo l'uso di 3 delle vostre 
bottiglie non sono stato più assalito dai terri- 
bili dolori ai reni e alla vescica, i quali veni 
vano caratterizzati per agottosi». È più di un 
anno che sono libero di quel male che mi fa- 
cova odiare la vita, e in ogni primavera, come 
ho fatto, penso di rienovare la cura miracolosa 
chie mi ha ridonato la salute e la pare, — Acri 
(Cosenza), 7 dicembre 1883 — Dev.o Conte An- 
gelo Sulridio ». 

La Pariglina Mazzoliai di Gabbio 
che è pure un rimedio siemo per la cura de- 
I « artrite, reumatismo, linfanticisma, serofola, 
si vende al R, Stabilimento in Gubbio a L. 2 
la bottiglia è L. 5 la mezza bottiglia — Spe- 
dizioni fraoche ovunque. 

Deposito in Udine Farmacia : I 


sero e Sandri. 
—@@<sr sce 


Il più bello ed utile regalo 
da farsi alle Famiglie è il 


BREVETTATO LUME A GAS 
Ì DI BENZINA I 


| MARGAERITA| 


premiato aatle LL. Mu. | 
il Re e la Regina d' Hialia 


FORME VARIATE - LUCE 
ECONOMIA - ELEGANZA - SICUREZZA 
PULIZIA 


I lumi MARGHERITA realizzano 
il più perfetto dei sistemi d' illumi- 
nazione conosciuti fino ad oggi. 

Essi abbruciano senza lucignolo 
e senza vetro, non producendo nè 
fumo nè odore. 

* Unico per la vendita in Udine 
Db. Bertaccini. 


TRE APPARTAMENTI 


d’ affittare 


in I, II, IIT Piano Casa MORO, Via 
Savorgnana N. 17. 


Pe DRITTO ANCIENT OI 


Premiata fabbrica di Bira 


Fratelli Kosler Lubiana 
Deposito 
e Rappresentanza per 1° Itali 


G. BUIREHART- 


Suburbio Aquileia — dirim- 
peito la Stazione ferroviaria. 


GRANDE 
SCOPERTA INDUSTRIALE. << 


Grandissimo assortimento di ottomane com- 
plete, consistenti in un fusto di ferro verniciato 
a fuoco con daratura, elastico a 25 molle di 
ferro prima qualità coperte di rame, imbottito 
eleguntemente con capecchio, materassa pieghe» 
vole per poter servire a doppio uso, puntata 
in floche di seta, e due cuscini quadrati ripieni 
di crine vegetale con cordoni e flocchi ciuiglia. 

Il tutto coperto in Catline, tessuto di finis- 
sima qualità a colori variati spiccanti, in mas- 
sima parte su fondo caffè oscuro. Questa ot- 
tomana è della misura di une persona, quindi 
serve tanto da canapé, quando il materasso è 
piegato e giorno, come da letto comodissimo 
quando 11 materasso è spiegato. 

L'aspetto e la solidità di questa ottomana 
sorpassa ogni esigenza, tanto da pofer senza 
eesezione essere posta nei più suntuosi appare 
tamenti ; si vende a sole 
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Volendola franca di trasporto e d'imbalaggio 
in tutte le stazioni fervoviarie dell’ Alta Italia. 
aggiungere L. 550. 

L' imbalaggio è futto con tela Juta, fortissima, 
è dall’ imbalaggio di una ottomana vi è 1° ce» 
coreute per fare N, 11 bellissimi e grandissimi 
asciugamani da cucina. 

Rivolgersi eselusivamente allo Stabilimento, 
a vapore di Lodovico De Michell — 
Corso Loreto N, 61, casa propria, Milano, — 
Unico deposito. 

NB. I due cuscivi servono soltanto per tor 
pimento e per appoggio laterale quando 1° ot= 
tomuon é montata a giorno, ma non possono” 
servire per capezzalo, 
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DI COLTIVATORI 
KI 


FABBRICA CONCIMI CHIMICI 


ICATI 
PROPRIETARIO 
LOD, LEONARDO MANIN 
preparano concimi di pure ossa non agelatiuate 
per agni coltura. 2 
0, unite a quelle fatte esegi 


dimostrarono la buona qualità dei 
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PASSARIANO PRESSO GODROIPO 
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Stabilimento Bagni 


Porta Venezia. ,, 


Bagni caldi în vasche solitarie 
‘Bagni froddi @ doccia 
Bagni caldi. 
È Classe L. 1° per bagno, 
ID +» L 060n » 
Bagni a Doccia L. 5.00, 


Nuovo Grarîo della ferrovia 
Vedi quarta pagiaa, 
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nilferra, Belgio, Dlanda, Austria-Ungheria, Svizzera cd America sono ricevuti (esetu va 
anbe e Comp. a: Parigi; Londra, Berlino, Vienna, Zurigo; ece. 
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SA 0 della FarmasiaXWi o 
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RUVa di DUO fagato di Merluzzo Il PAL an professore ne è la i rac 


i comandazione e garanzia. 


o Berghen Dà ai denti bianchezza senza pari, purifica l'alito, rafforza fe 
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Chicurgo-Dentista @ 
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i di Padova 
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Ct spocialità . dn 
a Noi Gabinetto Dontistico sj csognisconp estrazioni di £ 
2 donti 0 radici, si ottarano denti ji oro, argento platino, 
® cemonto cce, Si fubbricuno & si applicano denti 's devtiero 
n autificiali sccondo i sistemi: più reconti 0 nel più breve 3 
= tempo possibila, si riduco Invorî veechi o «mal suegditi;, € 
= 
de 
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approvato "dalle Facolla di Medicina, SP È le géngiveVimpedisce la carie, arresta quella incominciata, non inoltro tieusi un grande deposito di polvori dentifi: 
ed estratto da fegati freschi e sani altera lo smalto. Diflidare delle contraffazioni. acqua anaterina e pasta corallo 

im Ferranova d° America. Liro una presso le principali Farmacie 0 Profumerie 
Contro rimessa dell'importo più cent. 50 diretti alla FARMACIA fi 


TANTINI VERONA si spedisce franca a mezzo postale ovunque, A 
n co ” 
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«prezzi modicisstni, i 
aspuog-0Sanagg L 


In Udine presso i Farmacisti Mosero e 
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Sandri, dietro il Duomo. 




















: . Denosili, n nl e ta Ù fpuee ef Rnietei » OSCILL UOLLOCI ‘DA un 
LÀ a Ed E 2 Farm. Polese. 'Hrevîse Farm. Zanetti e prof. Nalessio, ssangél a Ra 1128, HI 

®© = PSE bn © A. Comîn. pro De Mi O Sn perchè 1 
È ) giosa, e 

corti è rei, che: 
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Di DI FEGATO DI MERLUZZO peiut inte 
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a chi prover4 esistere una TINTURA per! 
capelli è per la barba, migliore di quella dei 
Fratelli ZEMPT la quale è di una azione ra- 
pida ed istantanea, non macchia la polle, tè 
rucia i capelli, ha il pregio di colorire in gra- 
dazioni diverso e ha ottenuto nn immenso suo» ( 
cesso nel Mondo, talchè le richieste superano 
ogni aspettativa. Sola ed unica vendita dalla 


CHIARO E DI SA PORE GRATO 





In Udine alla Droghezia 
Francesco Minisinî 






SOCIETA’ ANONIMA ISTITUITA NEL 1858 
Autorizzata in Italia con RR. Dec, 7 apr. 1861 e 2 mar. 1882 





















Capitale interamente versato Qotale Fondi di Garanzie 
IL. 7,500,000,00 IL, 50,6895,987.05 vera Tintura presso il proprio negozio dei {| i Ottimo rimedio per vincere o frenare la T'isi cale, 
n FRATELLI ZEMPT, profumieri chimici 5 ‘| a Serofolosa ed in generale tutta quelle. ma- Sa 
L'ISPETTORATO GENERALE D'ITALIA SEDENTE IN FMENZE Senta Eriacipo. Gi Repoll NA- |M lattie febbrili in cui prevalgono la debolezza 0 Come 
AVVISA . Deposito în Calne presso la drocheria la Diatesi Strumosa, quello di sapore gradovole avversari 
Fr. Ml e specialmente fornito di proprietà medica colpano | 


misfaf in fondo Mercatovecchio, 


Udine - Peirozzi par. Piazza V. E. 


Ferrara, L. Borzani parr. del Teatroin Via Giovecca,6 - Rovigo Tullio 
Minelli — Padova A. Bedon Via S. Lorenzo — Venezia, Longega, 
Campo S. Salvatore — Pordenone Polese Antonio farm, Piazza Cen- 
trale — Udine Minisinî Francesco Mercatovecchio — Badia Antonio 
Cazzolo farmacista, Via Salata — Modena Lgon4vn Franchini Via 
che Emilia — Parma Ghinelli Giampo Lodovico Kouchi — Piacenza 
si i, Ercole Pulzone farmacista, Via al Duomo 5 — Lodi Giuseppa Man- 

è deili 21, Corso Porta D'Adda — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. 
= € Margherita — Crema Rinoldi Luigi Via Ombruino 9, — Bergamo 
5 SR Pietro Vanoli, Contrada di Prato 48 — Brescia Toni Giuseppe, 


REI 7 = .@0 Corso dal Teatro rando — Verona Gulli Francesco parrucchiere, 5 
i 


mentosa al massimo grado. 

Questo olio proviene dai binnghi di Terranova i 
dove il merluzzo è abbondante\della qualità più 
idonea a fornirlo migliore. 


di assumere a datare ù 
dal 1° Aprile 1884 le ‘assicurazioni a premio fisso contro i danni della 


GRANDINE 


Danni pagati dalla fondazione al 81 dic. 1882. L. 181,540,536.05 

















Provenienza diretta in Udine .gila 
Drogheria Rrancesco. Minisini. 
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" ASSICURAZIONI GENERALI IN BUDAPEST 
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| Perle Asicurazioni e schiarimenti dirigersi all’ Age 
1 di Udine. rappresentata dal Sig. Iog.. RA / 

o MARCOTTI Piazza S. Giacomo — Casu Giacomelli. 
e. 


a_principale 
Do 










































} G. Rigatelli farm. 6, Corso Vittorio Emanuele, Fr.co dalla Chiara 
Z — Carpi Gaetano T'omeazzi — Lucca G. Leneioni e Comp. Via S. 
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i Costi € Via Nuova, Castellani Emporio Via Dogana Ponte Navi. — Mantova 
SIRIA MILIARI 
lea] 





































































































ioni stà iS Girolamo — Pisa Buoneristiano Lungo, L'arno Peggioso — Livorno von 
fe cp ) ‘ui V. Berlineioni 32, Via S, Francesco — Pistoia Via degli Orefici decante @. 
ns) } GRI BOVINI! ‘ 1554 — Firenze Torello Bernini 2, Via Rondinelli — Ruvenna V. 8 Ie e 
I. ' È Montanari farm. — Urbino G, Meiai Via Guccinetti 13 — Ancona | | che ribinii 
pi Dumenieo Barilari. Piazza Roma, Cesare Cristaldini — Ascoli Pro- e Genala 
» #° spero Polimanti, Piazza Montanara — Chieti Camillo Sciulli, Via ) — 8 o h 
Gal. delto Zingaro 33 — S. Severo Luigi Dei Vecchio — Foggia Gae- i Q 7 Pi l'interesse 
i * S «tano Salerni, Via Corpi 1 ‘ubernacalo, Via S. Spa- /f 1. £ indre le 
& ‘© rano ds Bari 18 — Osti Andrea Zanzarello 9 Via Spirito Sunto TI SÉ 5 mare le ( 
& 2 — Brindisi Benigno Cellio far uio Pelio profutsero, Strada » s= 2 contriaddiz 
€ ‘Ameno 24 — Cecre Franco Mussi a G Giardiuieri CL Co) SS 1 
È; È 424 Corso, E. Mantegazza 12 Via Cesarini : 3 ? i = . : 
é SD 41097 = Aquila Cerani e Lom: i don _ se anteceden 
80 — Urbtuniu Massimo Achilli 100 È [d») Ò Ns Ki Tra si 
S: 8 nando form. — litwale Ginlîo Podreeva — Treviso De Puulis_ (fi ° * 8 | Teralt 
> Beusenuto ai Noli 528 — Bussano Andrea Canuu 184 Via Nuova, CÌ e es 8 mato ‘ebrit 
= se 2° 3 3 sì © levasi inte 
Rei ALLA FARMACIA | s $S 8 ‘ 
Ri i 7 a Rei È 5 
IS DI GIACORE CEOIMESSATTI le sa SE, £ 
leer % 5 
È a Santa luzia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine gi 5 
i PRNI a se G 
; es: VENDESI UNA } 23 | $ 
È Farina alimentare razionale per i BONDI, ni S|! i 
D È è KI ! 
le Numero«e esperionze pratiente can Rovini d'ogni età, nell'alto, = di sì N ta 
ei medio e basse Frsuîi, hanno Iuziicosa mente dimostrato cile questa TI E SE 3 ì 
ID Farina ei può senz'altro mienere il miglio 0 più economico di tuti 3 se % È 
li atimenti at alla nutrizione ed Inzrasso, cou effanti pronti e sn- © 5 9 
i; 3 È Lia pei una speriulo importanza per li nutrizione dei vitell 2 = s $ ga f 
n È delie tn vitello nell'abbandonzre il bitte della unsiro, deperisce 8 ) i. SE : 
+ coll'uso di questa Farina non solo è Invero Il deperimento, EX 2 s $ 5 
ina 6 inigliorata la uutiizione, e 10 sviluppo dell'animale. progredisce © WD &2 SE 5 
He vi n 4 P$ fa pai dita 
ricerca che se ne fa dei nostri vitelli sui nostri merenti I 2 Sk i Ero tab 
S LO che st pagano, «peesalammre quelli bono allevati. W É I 38 2 Ero tahito 
E desono determiture tutti gli allevatori ul approffittarne, Una delle prme ES 3. &3 2 lei, per.Ja 
- E del reale merito di questa Furina, è il subito aumento del latte nelle € O 7 3 E vità, ini tr 
; vacche e la sua maggio! . È € e£ Sì SA SOrprendev: 
; © NB. Recenti esperi inoltre provato che si presta con £ E £5 RÈ 5; Arai 
* fama; gra vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i giovani aninisli [a 25 fin È a do i al Î 
@6, sperialmante, € una alrimentazione con risultati insuporabili. , =. iz MC 23 D s po che, < 
a Tì prezzo è witissimo, Agli acquireuti saranno 1mpartite [e istruzioni o ‘8 È b4 ch'ella mi 
n necessarie per l'uso, ; < & 2 &S È cià che mi 
RR o CRARBREA RIA 25 ; Misia 
SATILETENNANOONI RIIANA COSTE 2 sita 
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Udine, 1884, Tipografia della « Patria del Friuli » 





